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R'ASSU,,""U - La lell"nlluu ~ui minerllJi lnetlllli,
Ieri dei ,\1. l'dorit"ni lSicilia N.E.1 è, carcnu: di
pn-cisi riferimenti ~uIla mmposizione chimica delle
sinf:Ole fasi.

Ncll~ prCS(:JlIe nota sono sl~'e studiate chimiOl'
mente alcune fasi (:d \:S:l.Inin~tc le associazioni mine­
r.clugich..· di \'ari<' mineraliz~a~ioni pdorilane, Esse
hanno lune giacitura nei lilOtipi di basso·medio
grado cosliwenli l~l por~iuJlc meno llltotamorfosala
del mmplesso Nurd·Pduritano (.. Uni là \Ii Manda,
nici .. l, Pankolarc allcnzionc è Slata \Isata nella
scelta di akune fasi anali7.lalC (galcn~ c blcnd"J,
ampionale sia in lipiche Iliaciture filonial'lC discor·
wmi ~ia in depositi slraloidi. W sludio in h.K~

rillcssa. Jiffrall011lClrico a R;I)!gi X. chimim mt:dianle
mkrosond::t et! aS5t,>rbintt:nlO alomim, .ha lTIC5SU in
Iuc.: una oollfromabile alTM>geneitit mmpo$~ionille

fra le f.si analiz:t.ate, I risultali delle ana.lisi c:hi·
miche dei costituenti princ:ipali e di .!cuni minori
nelht glIlena e nell:l hll'fld" ddlc manifcstazioni fi1o­
niane disooJÙanti (V.llata di Fiumedinisi). non li»

slrano "pprnzabili dilferenze eurnposiziunaJi con
quelle ddle m"ni(csluioni straloi<li, in cui sì
eviden:tia solo un3 ricrisl.l1iUllzionc sincinematica.

Il cunlc:nuto in FeS lin mole "bI dellc blende,
c:ompr<'SO ncll'imer\'atlo 7.11- Il.77, delimila un
campo di stabilità lermia per l'c\'emo deposi1.io­
naIe. come già eviden1.iato dalle associazioni rico­
nosciule, III l!etelllliniI7,ione l!l'l:li clementi in Irm'ciu
rivela inleressanti aspclti lq:ati alla pn:lIenza di
Te, Cd, So, V c viel\(.' dist:ussa mn riferinl<:rtli
:l precedenti indagini cond<>w: su scala loc:lle.

PaTu/i' Ch"IU: minerali mCla11iferi, Sìdlill, M. Pe­
lorilllni, Fiumedinisi.

CHEMlCAL AND ~lINERAI.<X;ICAL INVESTI­
GATIONS ON SOME ORE DEPOSITS IN T!tE
PELORITANI MIS. AREA (SICILY N.E.)

A8STItACT. - Opliall. X-J1I~' IInd chemiC'll1 ìn\'csti·
Ilations \I.'ere c-.uricd oul on minera1ogiC'lllllssoci'lions
from dghl loca.lities in lhl: Pelaritani MIS. IN.E,
Sicily,. lbe investigaled J:lmplc:s are from millerll'
lizations occurrin): in lhe SCKlIlled .. Mandanid

Unit .. , a 1oW~rIIÒe ITl('Iamorphk unii or the North­
Pdorilan mmplex, \I.·hich rcprcsems Ille Iowermosl
portion al thc: CalabIl)oPc:1oril.n are. Particular
aucotion has been dC\'Oted IO SClrl'IC or the ana.lyzed
phascs (namely galena", sphaleritel mllC'Clro either
in discordam \'cins or in slratiform ore bodies.
Rl-"Sulu of chcmiCliI in\'csligations (elC'Ctron micro­
l'robe antl alomic absorplion speçtrofotomc:try)
pointed Out lhal no significalll differentes exist
belween Sllmples from thc 1\1'0 IYpcs of dcposits.
Thc FcS (molc %) comcm or sphalerite, rtInging
from 7.11 IO 11.77, piace mnsuainu to deposition
IcmpcralUrcs, in agreemem Wilh lhe observro
p;:Iragen~is, Tmcl: elemcnts detcrminalion shows
unexpt:ClC:d Te, Cd, Sn. an<! V abundances thal
are discuued in romparison with results achie\o-ed
011 samples (rom other ore ckposi!s in the investi­
pted :Ir<:l1.

Ki'] UJ()rJs: an- mineJ'llls, Sidly. Pelori!llni MIS.,
Fiumedinisi.

PremelUIH

L'inquadramenlo geologico-petrografico del­
le manifestazioni metallifere dci M, Pelori­
tani (Sicilia N.E.) è stato esaminato nelle
Iint.'t: generali da FERLA (1982). Il quadro
minerogenclico, delineato di recente si è ar­
ricchito con alcuni lavori di dettaglio di
DoNATI et al. ( 1978l, DoNATI (1982), TRI­
SCARI c SACCÀ (1982), TRISCARI (1984),
SACCÀ (I983l. BALDANZA et al. (983). Si
rimanda a questi lavori per la bibliografia
geo-mineralogica recente dell'angolo N.E. del­
l'Isola.

Le mineralizzazioni esaminate sono tutte
situate entro Iitotipi prevalentemente 6.lla­
dici di basso-mcdio grado metamorfico costi·
tuenti la cosiddetta -ti Unità di Mandanici ~
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o porl.ionc meno mclamorfosaltl dci comples­
so Nord-pcloriuno (FERLA, 1982): in parti·
colare e...se si rilrovano in due località nei
pressi dell'abitato di Molino, frazione di
Giampilieri Superiore (immediatamente a Sud
di Messina), ove i lilmipi dell'Unità di Man­
danici affiorano in fioestm lettonica SOflO i
terreni di più allo grado metamorfico. e in
31tre sci località sparse ncl bacino della fiu­
mara di Fiumedinisi che mcchiude la mago
gior pane delle sc~nala7.ioni minerarie note
in lellerlltUra.

Questa nota fa pane di un progrilmma
di ricerca già da alcuni noni :JvvialO c con·
dotto presso l'istituto di Mincralo~ia e Pc·
trografi;l dell'Università di Messina, finaliz.
zato all'lICl[uisizione di informazioni sulle ca·
ratlcristi"he chimiche, minernlogiehe c giaci­
lurali delle minera!izzazioni mer:lllifere pclo­
ritane, nonchè .1 quello di pervenire ad unH
dellagliatH informazione sulle associazioni di
alcuni solfuri e solfosali in d.lssichc località
delle aree mineralizzate.

Le campionature per la massima pane pro­
vengono d:1 prdevOlmenli diretti «in situ lO

e solo in un paio di C"dsi, per l'imprrHicabilit:ì.
del sollerraneo, da frammenti raccohi nelle
discariche. ave se ne è mostrottll la necessità,
l'identificazione delle singole fasi è stata
cOntrollala ai Raggi X. Le composizioni chi­
miche per alcuni minerali sono state deter­
minale mc..-diante analisi alla microsonda.

Nell.. fig. I è riporrata la lCK"l.llir."azione
delle minetlilizzll7joni esaminale.

M~todologill

L'indagine mineralogica volra al riconosci­
mento delle v:uie associazioni si è avvalsa
delle uSlIlili tecniche di microscopill in luce
riflessa poillrizz'ltll, integr:lte da .malisi spct­
trochimiche qualit.ltive, eseguire con un
S.E.M. Cambridge Instrument S 250, equi­
paggialO con spellrometro a dispersione di
energia Link 860. Gli esami diffranometrici
sono slali condoni su spettri di polvere me­
diante difIrattometro Philips l'W 1140 uti­
lizzando sia la CuKct che la CoKct. Infine
le analisi chimiche (microsonda) sono state
effettuate con apparecchiatura Cambridge
InSlrument Microscan V, lavorando con p0­

tenziale di accelerazione e1ettronic:a di 20 KV,
tranne alcuni casi specificata mente indicali.

Per ogni sezione lucida esaminata, le :malisi
venivano dJelluate su :lree microscopicamen­
te riconosciute esenli da inclusioni e su cui
preceJenti profili di concentr-.lzionc linellre
avevano evidenzi:lto un':lCcetrabile omogenei.
tà composizionale.

l risultati di ogni analisi sono presentati
come valori medi calcolali su serie di 0110

analisi, per ognuna delle quali venivano
registrati quattro periodi di comeggio di
dieci secondi ognuno. I d:lli così ottenuti
venivano medi:lti, corretli per effetti di fondo
e tempo morto. Alle concentnlzioni app;lrenti
sono state applicate le correzioni per numero
utomico, assorbimento e fluorescenza, uliliz­
z:lndo il programm:l di DUNCUl\.tB e JONES
(1969). Sono stali ulilizz'lti comI:: st.m&mls
clementi puri Intnnt: che per 5 cd Fe, per
i quali è SIUIO utilizzato uno stand'lrd di
pirite. La riproducibililà dei duti uttenuti è
stata verificata ripelendo più volte a vllrie
seltim.me di disl:lnza le analisi.

Per la determin:lzione degli elementi in
traccta si è proceduto secondo la seguente
melodiCI: a 0,1-0,3 g di mioenlle ridollo in
polvere sono stati a~iunti in un beaker
IO mi di soluzione di llcido tartatico al 10Qb
e 6 mi di liNO:, concentr:lto. Dopo averli
lasciati a lemper:llura ambiente per circa 12
ore i bc:lkers sono stari risc;lldllti li bagno­
maria per due-tre ore; i residui sono slati
fiitmti e lav.Hi con acqua deioniZ7.:lI:1. I fil·
trati tllccolti e port:lli a volume sono stati
esaminati nuxliunte spcurof010mCtro di llS'
sorbimenlO :ltomico Variao AA-J.t75 equi­
paggi:llo con fornello di grafite Cl'A-95.

ModalitÌl di gi.lC'iIUrll

Le miner•• lizzaziuni esaminate possono es­
sere divise :lfe... lrncnte in due gruppi. Il pri­
mo comprendente le mineralizzazioni ricaden.
ti nelle conlr:lde denomin:He Rosario, Cemi­
còla, Colonne, Migliuso, 2illì, Montagne tu(·

te del Comune di Fiumedinisi.
Il secondo comprende quelle delle con·

trade Basei e Carruggio Lummia, entrambe
della frazione Molino di Giampilieri presso
Messina (vedi fig. I). Tutte quesre manife­
stazioni ricadono entro litotipi lilladici (mica­
SCiSli, filladi talora granarifere, marmi a l'a­
ragonite, c1oriroscisti, quarLiti, me13basiti) co­
stituenti la porzione meno metamorfosata del
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Fi~. l. - Dislribuzione schematiea delle mineralizzazioni esaminal~ (da r\TlORl et aL, 1974). I} Unilà
di Mandanici (micascisti. (illadi granatifere, doritoscisli, quarzitil. 2) 1I.Iarmi a paragonile (compresi
nell'Unità di 1I.landanici). J) Falda dell'Aspromonte (migm;uiti, gneiss biolilici, anfiboliti). 4) Marmi a
fels Ca-silicatici (compresi nella Falda dclI'AspromOOle), 5) Unilà di Longi·Taormina (Mesozoico). 6) De·
po,ili f1uvi;tli ~ Quau:cmario. _ Gl"OlogkaI skelch map ur lhe investi~al(.-d arca (modi/ied from ATZORI
Cl al., (974). 1) Mand;mki UniI (micaschisls, gamet phyllills, chlorite phyI!ilcs, quarlZiles). 2} Paragoni le
marblcs rdatcd tO the Mandanici Unit. 3) Aspromome Nappe (migmatiICs, gneis;es, amphiboliles).
·H Marbles and Ca·silicalC fcls rclatcd lO lhe Aspromonte Nappe. ~} Longi·Taormina UniI (Mesozoic).
6) Fluvial deposil; ancl Qual~mary,

complesso Nord-Peloritano (FE.RLA, 1982) la
cosiddelta «Unità di Mandanici ».

Si tratta di mineralizzazioni poli metalliche,
comprendenti solfuri e solfosali di Pb, Zn,
Cu, Fc, As, Sb più o meno debolmenle
argentifere ed aurifere in ganga di quarzo,
carbonati sideritico.ankeritici, f1uorina e rara
barite.

Dette mineralizzazioni appaiono caratteriz·
ZlIte da una vera e propria « diversificazione
metallogcnica nell'ambito della sequenza me­
tamorfica» (FERLA, 1982); di massima sono
considerate depositi premetamorfici strati­
formi « legati agli strati ».

Una successiva mobilizzazione, esplicatasi
mediante attività idrotermale definibile sia
attraverso diversi tipi di modificazione delle
rocce e recenti dati isotopici (CENSI e FERLA,
1982) sill altraverso lo studio dettagliato

di alcune mincralizzazioni (DoNATI et al.,
1978; TRISCARI, 1984; TRlSCARI e SACCÀ,
1984; DoNATI, 1982), ha operato liscivia­
zioni e trasponi ionici, operanti concentra­
zioni successive e depositi in giaciture discor·
danti (TRISCARI e SACCÀ, 1982).

Recentemente è stata rilevata anche una
diffusa mineralizzazione ad clementi nobili
(Au, Ag, Pt) che in via provvisoria sembre­
rebbe principalmente, m,I non esclusivamen­
te, legata alle intercalazioni carbonatiche sia
nel complesso di basso gmdo metamorfico
(Unità di Mandanici) (BAl.DANZA, 1983; BAL­
DANZA et al., 1983; BALDANZA, 1985) che in
quello di maggiore crislallinità (falda del­
l'Aspromonte) (SACCÀ, 1983).

Le mincmlizzazioni esaminate nella pre·
sente nota sono, anche dal punto di vista
delle giaciture, divisibili in due gruppi. Quel·
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Fig. 2. - Con/rada CO/mille (Comune di Fiume.
dinisi) . CriSI alli subcuedrali di pirile (p) çon mi­
croindusi di quarm. in l:ampo a blenda (bl e ga·
lena C:t). Nicols paralleli. - Con/r<lda CO/OIIIIl? (c/o
Fiumedinisi) . Subeuhcdral l'yrilc cfYSlals (p) in·
duding minute quarlz fragmcms, (tI ga1c-n,l, (b)
sphalcril<'. P.P.L.

Fig. J. - COllirI/dii C('rllirò/'I (Comune di Fiume·
dinisi) . CtnlPO a blenda con microindusi orientali
(li c'l1cnpirile coesistente cnn pirrolina. Nicols l'a·
ralleli. - COl/lratl" Cl'micilJa (c/o Fiumedinisi) .
Oricnted grains and roos of chaicOPl'rilC (cp) and
pyrrQlhilC (pJ wilhin sphalerile. P.P.l.

le ricadenti nella vallat,t di Fiumedinisi com·
prendono esclusivllmente mineralizzazioni fì.
loniane discordanti, di evidente genesi idro·
termale, diversamente da quelle nei pressi di
Molino di Giampilieri per le quali è stata
ipotizzata una genesi l're-metamorfica sulla
bllse della giacitura concordante con l'incas­
sante (FERLA, 1982).

t da notare che le mineraliz;,:azioni a Pb,
Zn, (F), presso Molino di Giampilieri sono
perfettamente correlabili petrograficamente e
giacituralmente all'analoga mineralizzazione
di contrada Tripi presso Alì Terme (BAL'
DANZA, 1950) rappresentativa di giacitura
concordante pre.mClamorfica.

1UiQcralogill

Vengono qui di seguitO riporr:ne le osser·
vazioni minerografiche in luce riflessa e(fet-

mme su sezioni lucide di campionature pre­
levate dalle seguenti località:

C.da Colollna (Comune di Fiumedinisi) ­
L'associazione osservata è il galena, blenda,
calcopirite e pirite in gangn guarzoso-carbo­
natica con poca fluorina, La blenda esibisce
vari campi con inclusi di calcopirite I, da
ritenere diversa dn una calcopirite Il, tardiva,
osservllta come riempimemo di fratture. La
pirite è osservata in cristalli idiomor6 rela.
tivarnente grossi (v{,-di fig, 2), II minerale più
tardo è la galena che spesso include fram­
menti di quarzo, blenda e pirite. Quest'ul­
lima idiomorfa, di probabile ricristallizzazio­
ne mewmorfica, talom presenta cristalli zo­
nati: le zonature sono evidenziate da granu­
lazioni minutissime di quarzo, in ritmiche
inclusioni regolari secondo (100).
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c.Ja Cernicò/d (Comune di Fiumedinisi) ­
L'associllzione osservata è a blcnda, calco­
pirite, piritc, pirrOlina, tClmedrite, oornite,
calcosin.l e prob'lbile colusite. La blenda ap·
parentemente marmatitica, presenza nume­
rosi riflessi interni di colore bruno-rossastro.
Essa appare in via di incipiente sostituzione,
lungo direzioni di più facile sfaldatura, in
un<l tetraedrite debolmente tcnnantitica, dalla
cafaucristica colorazione olivastra a sua volta
attenila da com:rcscirncnti bornitico·calcosi.
lici. t stato anche osservato un minerale le
cui caratteristiche altiche, sembterebbero tali
lI<l ascriverlo ad un solfuro complesso, proba­
bilmente colusite; ma poichè proprietà ana­
loghe sono in comune con la germanite (en.
trambi i minerali sono infalli compatibili
con le llssociazioni osservate) sono in corso
indagini per un pitl approfondito riconosci­
mento (fig. 3). Frequentissima inclusa nella
blenda è hl pirrolin<l, che spesso appare ge­
minata. Molto r-Jf'"Jmentc è stata osservata
la calcopirite (fig. 4). In alcuni casi le inclu­
sioni di pirrotina e caicopirile mostrano una
tendenza ad orient<lmenti preferenziali se­
condo (100) o (lI I). La pirite è presente
in cristalli idiomorfi.

c.Ja Montagne (Comune di Fiumedinisi) ­
Miniera abbandonata della «S. Carlo". La
complessa mineraliZ7..azione di quesla località
è st<lta oggetto di indagini di dettaglio, sia
sui componenti principali (DoNATI et al.,
1978) che su .llcune f'ISi mobilizzate (TRI­
SCARI e SACCÀ, L982). Si tratta di un siste­
ma fiioniano discordante con ganga qllarzoso­
carhonatica (siderite ed ankerite), CAratteriz­
zato da un'associazione di tetraedrite argen­
tifera con calcopirite e bournonile, e subor·
dinati pirite, galena, blenda, stromeyerite,
pentlandite c bismutinite. Per un esame par·
ticolareggiato della località si rimandll lIi cita·
ti lllvori.

C.dd Zim (Comune di Fiumedinisi) - La
mineralizzazione è costituita (TRISCAkl,
1984) da gersdorffite ed associata tetraedrite,
rara calcopirite con subordinata covellina. La
ganga è quarzosa con sideritc ed ankeritc.
Epigenetici: iimonite, malachite ed azzutrite.
La gersdorffite è sempre in m<lsse cubiche,
idiomorfe o singoli cristalli aventi caratte­
ristiche tracce di sfalda tura (100) dai tipici
contorni triangolari: fonemente cataclastica

Fig. 4. _ Cun/rJJJ Ct'm;ciJtll {Comune di fiume·
dinisiJ _ lk>rnilC lb) e rolusilc (cl in leuyrorilc (I)
poro tennantitial che soslilUisce bknda. Nicols
parzialmente incrociati. _ Conlf"d" Crfmcò/" (t/o
Fiumedinisi) _ 8ornill; (hl ynd oolusile (e) in
tetrahedrite (I) subslilutil"lll sphalerile. Paniall)'
crossed nicols.

viene sostituita da tetraedrite. Solo nella
tetraedrite si nOta una molto modesta sosti­
tuzione: d,l pane di covellina. Alcune sezioni
mostrano abbondante calcopirite, con minuti
cristalli idiomorfi di pirilc spesso in aggre­
gati ed allineamenti curvilinei.

C.da Rosario (Comune di Fiumedinisi)
L'associazione è data da blenda con galena,
calcopirite, pirite, pirrotina, arsenopirite, an­
timonio nativo, j:lmesonite, boulangerite. La
blend:l presenta sempre abbondanti ioclusi
di pirrotina e rara calcopirite. Calcopirite di
seconda generazione è presente come riempi.
mento di fratture e presenta un bordo di
alterazione in calcosina. La galena probabile
ultimo componente della parngenesi, cementa
fratture tardive. Sono stati osservilti nella
galena inclusi di antimonio nativo e di un
solfosale di incerta diagnosi comunque molto
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Fil!. .'5. - Colllradli R()Sllrio (Comune di Fiume·
dinisi) - Granulo di antimunio nativu (Sb) in ga·
lena. In bigio scuro un :lUlfusalc (ul di tipo jame·
soniti<:u-bouianl!eritico. Nico!s parzialmcnt(" incro·
ciati. - Conlrllda ROJario (c/u Fiumedinisi) .
Native amimony (Sbl in galena. (ssl Jamesonite·like
sulphosah. Partially crossed niculs.

vicino ai termini jamesonitico-boulangeritici
(fig. 5). La pirite, in cristalli idiomorfì, appare
sempre ricristallizza[;l. Lll ricristallizzazione
è collegabile a cinematica da mobilizzazione
tettonica (evidenti tessiture di flusso, strut·
ture vorticose, inflessioni, ecc.) e quindi suc­
cessiva riequiiibrazione met,unorfÌca. L,l gan­
ga è quarzosa con abbondante fluorina c
carbonati sideritici.

C.da Barci (fraz. Molino c/o Giampilieri)
L'associazione riscontrata comprende: ga­

lena, blenda, pirite, calcopirite, tetraedrite,
bOllrnonite. La galen,\ appare includere ogni
allm fase: in particolare gli inclusi sferoidali
di tetraedrile, presentano sempre un orletto
di alterazione in bournonite in via di sostI­
tuzione da parte di tarda calcopirite (fig. 7).
Sono st:tti osservati rari cristalli idiomorfi di
pirite sparsi nella galena. La blenda presenta

Fig. 6. __ CUl/I'adll ROfO (Fraz. i\-Iolinu c/o Giam­
pilieri) _ Leltini prcssou:hè esclusivamente bifasici
a gakna (g) c blenda (hl. Qucst'ultima nun presenta
mai inclusi. Nicols paralleli. - Cunlrada Rosei
(/l.lolino c/o Giampilicri) . Mineralizcd layers with
galena (g) und sphakritc (bl; this last ulways
il1dusion free. P.P.L.

rari inclusi Ji ca1copirilC, che non sono pro­
Jotti di smescolamento (fig. 6). La ganga è
qU<lrzoso·f1uorinica. Nelle litoclasi beanti so·
no state osserV<lte tappezzature di limpidi cri·
stallini millimelrici cubici di fluorite lardiva,
nonchè aggregati botrioidali di smithsonite.
Frequenti patine e crosticine di idrozincite,
oltre a spalm(l\ure m:ll:tchitiche e limonitiche.

Carruggio Lummìa (fraz. Molino c/o Gi:lm­
pilicrì) - L'associazione comprende galena,
blenda, intimamente commiste con quarzo
ed abbondante fluorina, rara pirite e calco·
pirite. L<l blenda prcsCnt:l numerosi riflessi
interni bruno-rossicci. La rara calcopirite è
in granuli, a volte inclusi nella blenda e non
presenta mai car:ltteristiche di prodono di
smescolamenro. La ganga è qllarzoso·f!uori­
nica. Anche qui nelle litoclasi sono presenti
minuti cristalli cubici di fiuorina e frequenti
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patine di idrozinche. La mineralizzazione
esibisce una costante omogeneità tessiturale
di tipo da mllssivo a finemente granulare,
tendente ad evidenziare una coprecipitazione
dei solfuri e della ganga quanoso-lluorinica.

C.da Migliuso (Comune di Fiumedinisi) ­
Associazione a blenda, galena con poca calco·
pirite e rara stibina. Spesso osservati nume­
rosi cristalli idiomorfi di pirite. La calcopirite
appare spesso inclusa nella blenda senza però
mostrare caratteristiche di prodotto di sme­
scolamcnto. La glJnga è fondamentalmente
quarzosa.

Interpretazione dei riilUitali analitid e
delle relazioni le88iturali

I risultati dell'esame mineralogico in luce
riflessa delle singole specie si prestano ad
alcune considerazioni: tra i solfosali la te·
traedrite risulta la maggiormente diffusa, non
solo tra i minerali principali ma anche tra
)Ili nccessori: vedi ad esempio nel fascio di
filoni discordanti costituenti il complesso
dell'antica miniera « S. Carlo» presso Fiu·
medinisi. Tale tetraoorite e quella di contrada
Zilll presentano una notevole omogeneità
composizionale, con bassissimi contenuti di
As. ln proposito ricordiamo che tennantite
è 5t:lta osservata un'unica volta come prodot­
to di sostituzione nella blenda di contrada
Cernicòla. Sono inoltre perfettamente inqua­
drabili nel quadro composizionale delle te­
tracdriti anche informazioni derivanti dalla
misurazione dci parametri di cella (vedi tab.
I). Ad esempio è noto (TATSUKA e MORl­
MOTO, 1977) come le dimensioni della cella
della tetraedrite aumentino all'aumentare del
contenuto in Fe da un minimo di 10,32 A
per i più poveri, ad un massimo di circa
10,38 A dei termini ricchi in ferro: le te·
traedriti esaminate si collocano in tale in·
tervallo.

Per quanto riguarda la blenda, particolare
attenzione è da porre alle tessiture blenda­
calcopirite. È noto come quasi IUtle le blende
contengono calcopirite SOltO forma di mi·
nute gOCtt, granuli, lamelle a volte cristallo­
graficamente orientate (RAMDOHR, 1980). È
ahresl nOIa che dò è stato tradizionalmente
interpretato come prova di smescolamento,
avvenuto nel corso del raffreddamento del-

~I
Fig. 7. _ Com'ada Bosci (Fraz. Molino c/o Giam·
pilieri) _Apicc- di incluso ovoidalc: di 1C:lrllc:dritc: (T),
bordalO da bournonitc: (B) in campo di galena (Cl.
Niools panialmc:mc: incrociati. _ Cont,lld. B01Ci
(Molino c/o Giampi!ic:ri) . TC:lrllhc:drilC: grain (I)
bon:krcd b)' bouroonite (B) within plc:na (G). Par·
liall)' crossed nicols.

l'originario deposito operato da fluidi caldi.
WIGGINS e CRAIG (1980) e HUTCHISON e

Scorr (1981) hanno però sperimenralmente
osservato come smescolamenti di calcopirite
da blenda al di sotto dei 4000 C circa pos­
sono avvenire ma implicherebbero una solu·
bilità del rame nella blenda maggiore di
quella riscontrabile sperimentalmente. Da
questi dati e dall'osservazione che calcopirite
smescolata entro blenda viene a trovarsi an­
che in minerlllizzazioni non metamorfosate di
origine vulcanica (depostesi tra i 2000 ed i
300" C) se ne deduce che la tradizionale inter·
pretazione come presunto prodotto di sme­
scolamento non può più essere considerata
sempre valida.

CRAIG e VAUGH....N (1981) ritengono, in
conseguenza di dò, che la presenza di calco­
pirite nella blenda debba attribuirsi a concre­
sci mento epitassico ovvero a sostituzione par-
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TAI:IELLA l

V<l/ort d"1 pùramrt,; di ('/1" (in )I) P'" tllnmi'
faSI l'Sll'nlnll/t' - Crl/ t'dAr l'dll/t'S for SUf/tt' phaJ<'1

c .... e-....b

c _

a•• 5.4"

a. _ 5._

a•• 5._14

a•• 5._

di deformazione non solo nd hlti dci singoli
triangoli, ma anche negli allineamenti dci
triangoli stessi. Le lamelle o le inclusioni
allungate di calcopirite nel ili blenda spesso
mostrano andamenti inflessi se non addirit­
tura curvilinei.

Caratteri chimici d ..lle minl'rilliul.lzioni

c.... _. _._5.•'2
T• ...-.... c.... ....... a•• '0.3'n

c .... __ a•• ,0._

ziale di ble:nda operaIa da lluidi apportami
rame.

Gli eventi melllmorfici mobilizzerebht:ro
quindi la n1copiril(: quando la blenda ricri­
siallizza, favorendone il deposito sui M,ranuli
del solfuro di zinco che, in sezione lucida,
appaiono riveslili dal sottile orlo di calco­
pirite.

Comunque le tessiture da smescolamento
per raffreddamento, coslilUiscono un aratte­
re diagnostico di un qualche valore, poichè
scompaiono, nel processo di cristallizzazione
(CKAIG e VAUGIIAN, 1981). Inoltre è da tener
presente che, in base a risultati di sludi su
equilibri di fasi (VAUGliAN e CRAIG, 1978),
se pirite e pirrotina sono in equilibrio ad
elevara temperatura (al di sopra dei 400" C),
nel r~f{reddamento la pirite tenderà a sme­
scolarsi. Ma poichè la pirite stessa presenta
una considerevole tendenza a ricristallizzare
in forme eudrali a spese delle fasi limitrofe,
s~rÌl sempre più frequente osservarla in cubi
isolati piuttosto che sotto forma di lamelle
di smescolamento. Quest'ultima considera­
zione potrebbe esser tenuta in conto nell'in_
terpretazione degli allineamenti o dei cristal­
lini cubici isolati di pirite nelle diverse fasi,
dei campioni delle varie località esaminate.
Quasi tutle le sezioni esaminate mostrano
evidenti segni tessiturali di deformazioni. TI
grado di risposta e di conservazione, come te·
stimonianza della sollecitazione dinamica de­
formalrice, varia da specie a specie.

Tra gli esempi osservati, la pirrotina in·
clusa nella blenda a volte presenta geminati
da deformazioni plastiche. Le caratteristiche
tramogge triangolari nere, per sfaldatura
(100) nella galena, mostrano evidenti segni

Sono sIate poste :I confronto le associazioni
osservate nei diversi tipi di giacitura ed i
risultati dell'anali~i chimicu (micro:.onda) di
alcune fasi metalliche, in particolare blenda
e galena, in quamo specie più diffuse e
possibili indicalOri di ambiente genetico.

Le indagini chimiche ef{enuate sulle blen­
de, mediante microsonda, hanno evidenzialO
una COSlante uniformilà composizionale, sia
in quei campioni prelevati in manifestazioni
filoniane discordanti, c~ in quelli prove­
niemi da manifestazioni str::Hoidi. l conte·
nuti in Fe delle blende sono compresi nell'in­
tervallo 4,52-7,48 %. parimenti presenti se­
no minimi cOlllenuti di Cu e Mn (vedi
tab. 2).

Anche le galene, discretamente argentifere,
si preselllano sempre con composizione omo­
genea. Fe e Cu sono presenti in quantità
confronlabili nelle varie localitÀ. Risuha del
tuttO nUOV:l la presenza di antimonio nativo
osservato in alcune sezioni lucide (fig. 5).
t già stata idcntific;l1a e segna.lota in una
precedente nota (TKISCAKt, 1984), una specie
inedita per l'Italia meridionale. la gersdorffi­
te (NiAsS). Essa è statll rinvenuta nei cam­
pioni provenienti dallo località detta Zillì,
presso Fiumedinisi.

La composizione delle tetrlledriti rivela
una tendenza a contenuti in Fe piultosto
elevati tali da ascriverle llile variet~ cosid­
dette ferrifere (tab. 3). Complessivamente i
dati provenienti dall'analisi mediante micco·
sonda mostrano uniformità di composizione.
Tale uniformit~ è stata ulteriormente confer­
mata per diversi elementi minori dalle de­
terminazioni effettuate mediante spettrome­
aia in assorbimento atomico (tab. 4).

La presenza di Sb Irova una sua agevole
spiegazione neUe galene, ma non nelle blen­
de. Qui è proponibile un'attribuzione a pro­
babili submicroscopiche inclusioni di soifo­
sali del tipo jamesonite·boulangerite.
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TAO"'LLA 2
Analw chimiche (m/crownda) di galena , blenda di {Ilclmc loca/lIò eraminale; contenI/Io

'" f,5 (ma/e %) delle blende - ChemiC(l/ alllll)'n'r (microprobe) 1M galeno a"d
rpha/erilt,; Ft'S (mo!e %) C011/t'11f lo, spha/aiter

- • ~ .. ,. a ~ ~ ~ .. ~~.
CCm~_lo 16.73 ...~ 0.01 ..~ .... .... •.m .... 101.a

un 87.111 0.01 •.m 0.10 0.10 101.16

15." M.~ 0.01 0.01 O," 0.12 IW."

CCm~_1 lI.1l ~ ... 0.01 ..~ ..~ .... n.Q

12.0:1 87.82 0.01 o.~ o.~ n.n

~lo~b 1I.t3 M.~ 0.01 .... ••m .... .~ IW.57

1I.73 M.n •.m ••m •.m .... 101."

~ • ~ Co .. ~ ~ To~l. , .. l_l. 1;1

CCm~_lo ]15.13 - '.Q 0.01 0.18 ..~ 101.]15 10.a

a." ...~ •.n 0.01 .... 0.10 10l.22 10.78

Cetlb'o.doo Co....leol. Q.Q &O.U ,... ..~ 0.18 lOO.~ IL.77

» ... 81.$1 ,... ..~ 0.12 ..~ 103.01 n.72

e-...- COI_ ~... R.& ..~ 0.01 •.m 100.72 ,..
~.o R.~ 5.01 •.m 0.13 .... ••• ,.•

CetI_ 1<>0<:1 ~.. •.Q 6.01 0.01 ..~ •.n 100." ....
.)(1.05$ &0.11 •.n ..~ '.R fili .•1 ,."

C,","","lo .....10 ~.n 65.21 ••11 O.Ol 0.00 ..~ 102.81 1 .•1

~ ... .. .•1 '.R ,.~ U:xl.1l!l 1.1I

e-...- 1l1a1I.-o ~.• ~.~ 8.11 100.00 • 10.CI

..... M.U .... 100.00 • •••
n ... M.~ .... 100.00 • •••

* Analisi cS<.:guill' rn<.:dianlt: S.E.,\1. çon E.D.S.
Te. \V/. Se. Mn. - Negil(i\'O in (Ulfe le anali$i

NCg3lÌ\"O in IUIIC 1<: analisi
(li blenda per Ag. Cd, Sb.

di Jlalena per An, As,

Le concentrazioni dello Sn mostrano e1e­
vad ,'alori solo in due campioni delle mani·
festazioni stratoidi e non in quelle filoniane.

Il Cd come spessissimo avviene, è pre·
sente anche in queste blende peloritane con
npprezzabili quantilativi. Ricordiamo in pro­
{x>silO che per alcune manifestazioni blcndi­
fere della medesima area era già stata segna­
lata la presenza di greenockile (STAGNO,
1979).

L'Ag di per sè giustifica la comune quali-

ficazione di « argentifera ... dala nella vecchia
letteratura a tune le galene pelorilane ~

trova riscontro nei dari provenienti da re·
cenli indagini di saggio sulla presenza di
mefalli nobili sui M. Peloriumi (BALDANZA,
198.3, 198.5; BALDANZA et al., 198.3; $ACCÀ,
j 983).

Un elevatO contenutO di V è stato riscon­
rralo n~i campioni di Molino di Giampilieri.
Precedentemente 11\ sua pres~nza ~ra già sia·
la segnalala (CIMINO et aL, ] 98.3 a) in una
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TABELLA 3

AnalISi chimica (microsonda) di tetraeJ,ite e gt'rsdorffite di a/cune località e!ominaU -
Chemica/ analyses (microprobe) for tetrahed,ite and gersdorf/ite

Iuunun • ~ • ~ • ~ • ~ •• .~.
0000...- IU1l 24. " M." M.~ '.M o.R '.M O.R M.M

M .• M.M 31 ..... '.M '.M '.M '.M ... 0.0' 101.12-- -- M.V R.M V.M 5.13 '.M LM ..• ••• 0.0• M .•

V.~ M •• M .• •.M ••• '00.00

M .• R •• M .• S.II o•• 'DO.OO

v .• M •• ..15 '.M O.M lOO.O'

M .• M .• M •• '.M 0.01 100.""

:!\l.IO M .• 2'>.81 '.M D.51 100.01

2!!!~!!!!!

"' • • • ~ • ~

<;00 ........ ZUlI 31."" ".\0 M.M '.M L. .." 0.13 'DI.M

* Analisi dknu3le li 15 KV. _ ** Analisi eseguile mediUllC SE.hl. con E.D.S. - Negativo in tune
le: analisi pcr Au, Cd, Pb, Bi.

mineralizzazione di carattere hloniano idro­
termale a carbonati e silicati di Mg nella
vallata di Fiumedinisi, come pure in vari
campioni di rocce carbonatkhe della mede­
sima arca (BALDANZA et aL, 1983).

II T.-::. presenle solo in tracce rrascurabili
nella medesima pane dei campioni, risuha
pero in quanrilà relalivamenre alta (19 ppm)
nella blenda di Comrada CcmiCÒla. 1:: proba­
bile che la presenza di tale e1emenlo sia da
ascriversi (I sostituzioni in quesli campioni
di blenda da pane di tetraedrite lellurifcta.
A propositO di quest'ultima si ricorda che
nelle conrrade Rape e Dcni Il sud di Fiume­
dinisi, già DoNATI (982) aveva segnalalo
la presenzn di una varictà Icllurifer:1 di le­
traedritc: la goldficlditc.

La presenza dei citati e1ememi viene quin­
di uiteriormeme con(ermnla e comincia ad
inserirsi in un più ampio ed articolll[o con­
lesto. Vale a questo punlo ricordare come
relalivameme ad alcuni metalli pesanti quali
Cd, Pb, Cu, Zn, Mo, V, Li ed Au è signi.
fialtivo il loro ritrovamenlo in un contesto
ben diverso da quello delle manifestazioni
mClaLlifere. Infatti CIMINO et al. (1983 b)
nello sludio di varie acque minerali e medio­
minerali dei bacini imbriferi dell'Etna lro­
vano valori, per i suddetti elementi pesanti,

alquanto elevati tali da far ipotizzare con·
tatti delle acque analizzale con masse mine­
ralizzate in sedi profonde, sia primarie o
magmalOgene, che secondarie o sedimen·
logene.

Analogamenle deve dirsi per il Li, la cui
sempre bassa ma ubiquitaria presenza costi­
luisce una conferma ulteriore della presenza
regionale di tale elemenlo, che si estende
alle manifestazioni melallifere peloritane
(CIMINO Cl aL, 1983 a), come pure alle acque
minerali, recenlemente capiate e commercia­
lizzale, della dorsale montuosa a sud di Mon·
talbano Elicona (acqua minerale Fontalba,
sorgenti Lagrimusco), ove i terreni cristallini
peloritani vengono a contatto con i terreni
sedimentari dei Nebrodi orientali.

Com.ilicrazioni conclUi~ive

1..0 studio minerografico e chimico delle
mineralizzazioni di ben definiti areali pone
in evidenza come una certa distinzione possa
scorgersi fn! le provenienze dei campioni esa­
minati e quindi tra i relativi tipi di gia·
citun!.

In lutte le località campionate e riC1ldenti
nella vallata di Fiumedinisi (contrade Rosario,
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TABELLA 4
D<'teflflù"u:iun<' Je?,fi delllolfi IJI Ir,leCÙI (espressi
in ppm), in <I/cllni min..,,,/i d<'lle lo<',ditJ /'s<lminlll('
- Trael' e/""":IIIS d"terminatil/II (p/,III) for HJllle

imJ<'stig"tcd pha,(S

.. o .• 11.' o' o .• ••
• <o., •.tI < •.• < •. , < •.•

o 15.' <. lO.' •• o .•

• '.0 .- •., o' o.,

• ll.' - ." '" ••
• ,.• o., >l.' o. ".
" l •. ' '0 ... o, n .•

• •• ..., .." '.0 ..•
.0 '.0 ..., '." ".. •• '.17 " .. '.1' ••

• '" 0.1' '.0 •• '.0 ."• O., ,.... ., o • O.

• < ., < ., < •.• < •.• < •.•

o ,." .." ,... •• •. 0.. .... " .. " .. o, O.,.. '.0 '. "., o. l •.•

• '" .' o • m '"
• "'.. "., '" •• '"
o 'o '0 '.0 IO.' ..•
" < • lO.' « « '.0

« < , "., .... ...
',' , •. 10 '0 •• .." '.0

(') Espresso come mg/g. - 11 ("Liena (Comune di
Fiumedinisi, C.da Rosario). 2) Blenda (Comune di
Fiumedinisi, Cda Cernicòla), 3l Galena (Frazione
l"lolino uresso (;iampilicri, Cda &sci). 4) IJlenda
(Frazione Molino presso Giampilieri, C.da &sci).

" Campione Jnl-dio della mineralizzazione , galena, blenda (Frazione Molino presso Giampilieri, c..-
fOggio LummlaJ.

Cernieòla, Montagne, Zillì, Migliuso e Co·
lonne) le osservazioni giaciturali sulle mine­
r~li:t:t:lzioni esaminate, integrate anche d~lle

nOfizie bibliografiche portano ad identificare
una giacitura filoniana discordante, caratteriz­
zata da filoni e vene spesso verticaloidi che
sono il prodotto di riempimento di fratture
e/o spaccature.

La ganga è costituita da quarzo laneo,
carbonari sideritico-ankeritiei, Auorina e rara­
menre barite. Tali informazioni confermano
quelle provenienti dall'esame delle associa­
zioni riscontrate. Si tratta di manifestazioni
polimetallicht: a Pb, Zn, Cu, Sb, As, Fe (Ag,

Ni, Te), Il comeml(O di FeS (mole %) delle
blende (tubo 2) è compreso nelt'interv:lllo
7,11-11,7, L'ambiente deposizion'lle è uscri·
vibile ad un quadro a carattere idrotermale
di media-bassa tempenltura giusto quanto
suggerito dalle :lssociazioni riscontrate. Inol­
tre CENSI e FERLA (1982) hanno determinato
valori negativi di 01:~C e di O~~O su carbo·
nati sia di origine secondaria che su carbo­
nati in giacitura o associati ad alcune mani­
fest,lzioni memllifere filoniane; secondo que­
sti autori questi dati confermerebbero ulte·
riormente in vari casi la presenza sui M. Pe­
loritani della sovrapposizione di eventi idro­
termali di varia natura.

Le mineralizzazioni di Contrada Bosei e
del Carruggio Lummìa presso Molino di
Giampilieri, pur mostrando caratteristiche
giaciturali concordanti con le rocce di in·
casso (FERLA, 1982) presentano un quadro
delle caratteristiche chimiche della blenda
e della galena complessivamente ben confron·
tabili con quelle delle manifestazioni filonia­
ne discordami del bacino di Fiumedinisi
(tab. 2).

La determinazione dei parametri di cella
effettuara sulle varie blende (tab. I) mostra
valori costanti.

QWllche caratteri:t:t:lzionc può essere ef­
fettuata invece, notando come le composi­
zioni chimiche delle blende di Molino di
Ciampilieri, indichino un comenuro lieve­
mente minore in Fe (in %) in confronto con
quello leggermente più elevato delle manife­
stazioni filoniane discordanti del bacino di
Fiumedinisi.

Le manifestazioni stratoidi presentano dei
tenori decisamente più elevati per Sb, Pt e
Li oltre ad un'evidente differenza tcssiturale
quale ad esempio la completa assenza di in­
clusi di calcopirite e/o pirrotina all'interno
della blenda.

Se queste ultime considerazioni potessero
trovare conferma nei risultati conseguiti at·
traverso l'esame di un più consistente nu­
mero di mineralizzazioni dei due tipi giaci­
turali, si disporrebbe di una più valida possi­
bilità di ipotizzare che l'evcmo operante la
genesi delle manifestazioni filoniane avrebbe
agito precipuamente entro i confini di un
quadro assimilabile complessivamcmc ad un
idrolermalismo, svolrosi in concomitanza con
l'evolversi di una certa lettonica non molto



52 F. OTEK1, C. SACCÀ, F. STAGNO. M. T1USCARI

amica :l cui poter :Ittribuire :mdlC l'asseno
finale delle masse componenti In pane men­
dionale dell'arco cabbro-pclorilano.

Rillgr4:,,,,,,<wti. - Si l''''I):C un \'h~ ringrniamcll10
al prof. n. 1)"I.P"'....u. per i l'\.lfllinl,li l-onsi,lli l; l..,
luili discussioni Ilond-è per h ICIIUrJ critica <kl
ITl:lnosctino. Si rin~r:lZia lIitr('Sì il prof. G. CIMISO

per l'assisu:lUli prl.'SI:Il:.l <lUI'.Int.., alcune lku:rmina·
zioni mediante A./\.5.

U :malisi m.....tianu: lllicroson<il >OrtO SIate drcl­
tuale da UIlO dc):li aUlori (i\I.T.) prt:SSO il Ocp!.
of Geulog)' ddI'Unh-c~ilà ,Ii Astotl in Birmillgham
llnghihcrral. Il cui qui si porgono ,'i\'1 ringrazia.
menti per la CUrleJoe ospitalità " b collaborazione
pn-slalll.

La\Uro eseguilO <un fondi erogali da] M.P.l.
{60 0"0).

BIBLIOGRAFIA

1\'-":0111 P.. D'AMICO C, PD~Zl,"O A. {I97-1) .
R<!<J:iQlI" g('('·P<'1TOf(.TIl/ial prd/!/Iinllrt SIII l·r;SI</I·
/mo ddlll (11/(1111 pdorilllnll (Si(illll). Riv. Min.
Sic.. 1"8-1SO, 156-163.

BAI.OAI'ZA li. (1':l'~O) . Ricl'rdJI' s,,1I1: mÙll:l'lllizZIl'
zhJlli tlti Pdorilllni, /I /l.iadml'lIlo de/Id CdII
Tripi di Ali (Me"uinu1. Periodo ~'liner., 19, l,
1·40.

BUOA:':ZA B. (198)) . Milll'rdlof,i<l t frrriluria. Ani
Al'C. ptlot. Perkulallli, Cl. SI:. Mal. Fk Nal., 61.

BAI.IMI'I"I.A B. (19851 . J,ln:Slit,lIlùms 101' nob/t
lI/t'lu!J III norl!J./'ilSI .'ilci/y IPt'loritum Mts.l.
Rcporl lO Commission 01 lhoc- EurO(X'>ln Com·
munili~. Mc:ctin~ 00 Gold explonllillll R. Il D.,
Bruxelks, 9·1·1985.

BALDA,VU. B., CIMI:':lI G .• OTElI F. l J98}) - T'r<llct
tle!lltll/ (~ntisl,.., Irum l'''' Pt'lurllunl Mis. Alli
Att. Pc:lor. Perkulanli, O. Se. Mal. Fis. Nal., 61.

Ct:.~SI P., FULA P. (19821 . l /fIllrml dtl ,\1. Pt'llr
rl/lln1, composiziont isotopicil Jdl'ouIlino t drl
Cilrhomo i ricoslruziont JI'I.II <IImb'l'nll jorm<lltllr
n«i. Rend. Soc. haI. Min. Pen., 38, l, 1101·1117.

CIMINO G., OrUI F., SACCÀ C. TIISCAI' ~1.
f 1983 a) • COIJlribulo llilll ronosunu dé'I nllnl"
r{lli ml'llIlftltr; dci M. Prlurifom. Vlf) Prlmll S('.

I.nll/IIZlUn.. di minrrill/Z::.luonl' u sil,CUII t carlxJ­
nllil d, 1'01,(. Alli Ace. Pdor. Pc:rilvlllllli a. Se.
Mal. Fis. Nal .. 61, 1·>5.

CIMll'O G., Zwom M., URISTI M. (1'::18> bI . /nqm·
numeflfO dII !IIelulli P<'sllnli. Purlt IXI Indllgin..
Sll//II qlJII/ifà ddl.. 1I<'qm' nel baCIlli ill/brllai dd
vulcuno fInII. Riv. Soc. Ilal. Se. ddl'Alimcllla·
zione. 12, 4. 249·258.

C~AIG }.R., Vo\.UGIiAN D.). (I9MI)· Or/[ lIIicroscopy
<lIId ore pl:lrogrllpby. .J. \'(/ilcy SoI1~, New York.

Do.\JATl G. (1982) . Riccrd)/! SII/li- lJIill..rllliUllzioni
II/Cllllli/l'r.. dci M. Pc!ofi"1IIi. V) L, mincrll/izz<I'
liolli III<:/Illlil<'re del/e Cd.. Ro~ e Deni presso
l'illlnedlllisi ll\l..-ssinll). Alli Ace. Pelar. Pc:rim·
lallli. CI. Se. Mal. Fis. Nal., 60. 1·24.

DoNo\.TI G., STo\.G:':O F., TIlISCAII M. (1978) .
Rlrl'rcbt slll1l' minerllli~Ulzioni m('lllil,jert dI'i
,\1. Pl'lorilllni. lIl} Giucimenli de1ft C.dt S. Caro

/u, MUllluglle c vicmiuTl prt:SSO F/lwudinisi (Mes·
siI/ilI. Alli Ace. Pelllr. P"ricolallli, CI. Se. Mlil.
Fis. N~I., '6, 177-238.

DUNCUMII P., }OI'ES E.M. (1969} . Eiretrull pruhr
lIIicro{lnulysis: un cllsy lo /fU fOll/putu prOfl.r"l1/
fur cornctillg qll<lIIli"""'1: .I,IIIl. Reporl 260, Tube
[nvesd~alion Ih'se:m+, Lab.. Hinxlon, Saffron,
England.

FtRI.oI. P. (1982) . /lItjIlIlJrdlll<'flto f.eolofl.ico·pt'lro·
grafico Jdh' lIlillauituuziolli ml:llll/il..re ,ui M.
Pl'!orilulII (Sicilia). HenJic. Soc. haI. Min. Pcu..
>S. .3. IOn·IO')1.

Hun:mso:.: M.N., SCoTT S.D. (1981) . Spblllmil'
I.l'obaroml'Iry in lbe Cn·fc·ZnS sysltm. oom.
Gool., ;6. 143·153.

RA"'OOIlR P. (1980) . Th<' ore minerll/s IInd tbt"
inlCrl.rOWlbs. 2nd l·C.I., Pcrgamon Press, OxforJ.

SACcA C (198.3) . ,\!mt'rillirJUUIII' Il hllTltC, udt·
TI/(' t ml'/Jft nobili IItllt mtlsmorfili drlla fll/dll
d'Aspro"lVnlt o nord di Messintt. Alti Acr. Pdor
Peritolanli, Cl. Se. Mal. Fìo;. Nal., 61.

STAG.~O F. (1979) . Li I.rec/lodàll' nti ,\I. PeI,,,,·
toni. Aui Ace. Pdor. Pcric:ol:lllli, a. Se. Mal
Fìs. Nal., 57. )·14.

TATSU"" K.. MOIlIMOTO N. f 19ì71 rt/rtlb..-Jriu
slublllt] rdllllOlIs /1f Ibe CII·fe SbS s1sll'm
Amc:r. Miner., 62. 1101·110').

TRISCAlI M. (1984) . A fifsl occurrenu 01
l.ersJorjJi/1' in l'''' Pc!mi/uni AIIS. (Sicily N.E,).
Rend. Soc. Ila!' Min. P"lr., .w (2). 289·294.

TR1SCUI M., So\.cCÀ C (19821 . Scbeelitt 111 Iht
"S. Cilflo lO Sb-CII·AI(-lIIinl', Fitl!lll:dinisi, M<'Slinu,
/lllly. Miner. Pett. Acta. 26, J.'59·168.

TR1SCoI.Rl M.. SACCÀ C. (1984) . Contribulo "lIu
C01ffJ/l:f'IIZU dci millf'rtI/i ml'lulUlai dei M, Pelo·
riluni (Sidliu N.E.). Vl) Lu buuIUllfl.l!rite, Rend.
Soc. !llll. Min. Pw., 3'::1 (l), 145·154.

VAUGllAN D.)., CRAIO ).R. (1978) . Minl'rlll rbl'mislr,'
01 ml'llIl slIlpbiJn c..mbridge Universit)' Press,
Cambridge, England.

W1GGINS L.B.. CRA1C }.R. (1980) . Reconl/a;ssanet
01 Ibl' CII·F~·ZnS system: spba/trilt pbau re·
{aficl1fsbip. Econ. Geo!., 75, 742-7.'52.




